
Atti Parlamento.ri -1--- SetU:tto delta Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1677) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SE1GNI) 

e dal Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col ll'Iinistro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

col Ministro dei Lavori Pubblici 

(ROMITA) 

e col Ministro dell'Industria e del Commercio 

(00RTE8E) 

OOMUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 25 SETTEMBRE 1966 

Utilizzazione di parte del prestito di cui alP.A.ccordo con gli Stati Uniti d'America 
del 2 3 maggio 1955, per finanziamenti all'industria alberg;hiera 
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ONOREVOLI SENATORI. - Attual·m,ente è in 
oolìso di esam-e al Palìlamento (Atto Camera 
dei de.putati n. 1978) un provvedimento di 
leg.ge illl'teso· 1ad •approvare e rendere esecu
tivo l' Aecor.do stipu}wto fra l'Irta-ha e gli Btati 
Uniti d' Amerka il 23 maggio 1955, riguar
dante l' assegnaz;ione all' I·taHa d:i ecC'edenze 
agriooie amerkane (coto:ne, gr•ano duro e ta
baoco). L'arhoo~o II, lettera d) di tale Ac
cm:do p~revede l'impiego· in presti11;'i del Go
verno degli Stati Uniti a favore del Governo 
italiano, peT promuovere lo sviluppo econo
mico dell'Italia, dell'equivalente in lire di 30 mi
lioni di dollari, pari a lire 18.750.000.000, de
rivante dalla vendita delle . predette eccedenze 
agricole. L'articolo 4 del provvedimento legi
slativo suddetto stabil.isce che l'utilizzazione del 
prestito debba essere approvata con legge, ai 
sensi del secondo comma dell'articolo 2 della 
legge 4 agosto 1948, n. 1108. 

A seguito di intese fra le Amministrazioni 
interessate, sentito il Comitato Intermin~ste

riale della Ricostruzione, il :prestito è stato ri
partito in tre quote come segue : 

Per programmi di sviluppo 
della piccola proprietà 
·contadina . L. 5.000.000.000 

Per provvidenze a favore 
dell'industria alberghiera » 5.000.000.000' 

Per l'industrializzazione del 
. Mezzogiorno . » 8.750.000.000 

Si rende, pertanto, necessario regolare con 
l'unito disegno di leg.ge, l'utilizzo della quota 

di prestito . per finanziam~nti per l'industria 
alberghiera. 

Atteso che le disponibilità da destinare al 
prestito U .S.A. ~i fermano ·gradatamente, in 
correlazione alla vendita delle eccedenze agri
cole americane poste a disposizione dell'Italia, 
anche i prelevamenti per le ·operazioni credi
tizie in qggetto dovranno conseguentemente ef
fettuarsi gradatamente, entro l'ammontare 
massimo di 5.000 milioni ·di lire (articolo 1). 

Essendo stato costituito, con la legge 4 ago
sto 1955, n. 691, un fondo di rotazione a ca
rattere permanente per finanziamenti alber
ghieri, si è ravvisato . opportuno farvi affluire 
le som1ne di cui sopra, facendo assumere al 
fondo stesso il servizio di ammortamento .(ca
pitale ed interessi) della quota di prestito 
U .S.A., · allo scopo di assicurare i correlati v~ 
rimborsi dovuti al Governo americano (artico
lo 2). Poichè la durata delle operazioni di cre
dito alberghiero è inferiore a quella prevista 
per il prestito U.S.A., tali rimborsi possono 
ravvisarsi assicurati, senza gravami per il bi
lancio statale, all'uopo considerando anche la 
quasi identità dei tassi · di interesse. 

Riconosc.iuta la necessità di aumentare la ri
cettività alberghiera per incrementare il mo
vimento turistico, il disegno di legge in esame 
contempla (articolo 3) la destinazione dei mu
tui esclusivamente per la costruzione ed arre
damento di nuovi al?erghi, con raddoppio del
l'importo massimo dei mutui rispetto a quello 
stabHito con la legge 4 agosto 1955, n. 691. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

A valere sulle disponibilità dei prestiti fatti 
dal Governo degli Stati Uniti d'America al Go
verno •italiano ai sensi della lettera d) dell'ar
ticolo II dell'Accordo sulle eccedenze agricole, 
stipul1ato ,in data 23 m.ag;gio 1955, è .a·~·to~izzato 
H prelev,amernto di ·somme ,fino ·aH'ammon:bare 
di 5 mil.iardi di Ere, da desbnare ai .finarnzia
menti a fav·ore dell'industria alberghiera. 

Art. 2. 

Le somme prelevate a no-rma dell'articolo l 
della presente legge affluiranno al bilancio del
l'entrata e saranno versate ad aumento del 
fondo di rotazione di cui all'articolo l della 
legge 4 agosto 1955, n. 691. 

Il servizio per capitale ed interessi della 
quota di prestito prevista dall'articolo 1 della 
presente legge viene assunto dal fondo di ro
tazione ·indicato nel precedente comma, sulle 
cui disponibilità verranno di volta in volta 

tempestivan1ente accantonate le somme al
l'uopo occorrenti. 

Art. 3. 

Le disponibilità derivanti dai versamenti al 
fondo di rotazione effettuati ai sensi della 
presente legge7 saranno i1npiegate in mutui 
per la costruzione e l'arredamento di nuov.i al
berghi, esclusi quelli di lusso, con l'osservanza 
delle norme e modalità contemplate dalla legge 
4 agosto 1955, n. 691. 

Limitatamente all'impiego di un ammontare 
non superiore ad un terzo delle disponibilità 
stesse, potrà essere consentita, in deroga alle 
norme contemplate dal primo comma dell'arti
colo 6 della legge 4 agosto 1955, n. 691, la con
cessione di mu~ui fino all'importo n1assimo di 
500 milioni di lire, e di 50 n1ilioni di lire, ri
spettivamente, per l'immobile, opere murarie 
ed impianti fissi, e per l'arredamento. 

Art. 4. 

Il Ministro del t•e.soro è autorizzato a stipu
lare le convenzioni che si renderanno neces
sarie per l'attuazione della presente legge, non
chè ad introdurre, con propri decreti, le occor
renti variazioni di bilancio. 


